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iuggi. Idee e modalità per co-
struire il sindacato del futuro
che devevalorizzare la sua pre-
senzanei luoghidi lavoro.Que-

sta la base di riflessione che ha anima-
toildibattitodellaConferenzaorganiz-
zativaprogrammaticadellaFederazio-
ne Innovazione e Ricerca della Cisl
(Fir).
Un confronto aperto e partecipato in
cui il segretariogeneralePinoDeBiase
ha sottolineato diversi aspetti, a parti-
redal pieno sostegno all’azione di rin-
novamento posta in essere da Anna-
maria Furlan e dalla sua squadra. Pro-
prio il percorso della Conferenza di or-
ganizzazioneseguitodalla Firhadimo-
strato labontà della decisione assunta
dallasegreteriaconfederalenelconvo-
carla.Tral’altro èstatoribaditolospiri-
todiservizioconilqualechiassumein-
carichi nel sindacato deve operare. In-
fatti per la Fir si tratta delle conferma
della propria peculiarità: nei luoghi di
lavoro la federazione c’è e continuerà
adesserciancoraconpiùforzaedeter-
minazione.
InquestopercorsolaFirèincoraggiata
datantigiovanichehannopartecipato
fattivamente ai lavori della conferen-
za.”A loroinquestianniabbiamocer-
cato di dare buoni esempi non solo
consigli - sottolinea De Biase - . Adesso
daremoalorotutte leopportunitàper
partecipare alla vita sindacale, a parti-
re dal seguire tutte le fasi delle trattive
negli Enti”.
La Fir è giunta alla Conferenza di orga-
nizzazioneconsapevoledelledifficoltà
delmomentomaanchefortedirisulta-
ti positivi.
”Lo dimostrano i dati certificati
dall’Aran -evidenziaDeBiase-relativi
alle elezioni Rsu sull’andamento del
tesseramento: la Fir cresce e dimostra
di essere federazione sana e vitale e
vuole offrire il proprio contributo ed il
proprio sostegno alla confederazio-
ne”.
Nell’analisi della Fir è stato inoltre ap-
profondito il temadell’aumento delle
prospettive di crescita del Paese, con-
testo che vede l’apertura delle tratta-
tive per il rinnovo del contratto e nel
quale stanno prendendo forma il rior-
dino dell’Università e della Ricerca.
Semplificazione normativa, rafforza-
mento delle responsabilità e dell’au -
tonomia nella gestione e valorizzazio-
ne del modello contrattuale degli Epr
costituisconoipuntifocalidiunproces-
sodiriordinoche,secorrettamenteat-
tuato,consentirebbedisuperareipro-
blemi strutturali di un settore di attivi-
tà strategico per il Paese.
Quellopropostodallafederazionecisli-
na è un “Progetto Fir” fondato sul
considerare la Ricerca come “la fab-

brica del futuro”. Tale obiettivo è im-
prescindibile dalla “messa a siste-
ma” dell’intera Ricerca nazionale, a
partiredallacreazionediununicopun-
to di Governance di sistema. Nel “Pr -
ogetto Fir” le azioni concrete da por-
re in essere sono, in sintesi, da indivi-
duarsinellavalorizzazionedelleprofes-
sionalità,dalla creazione di modellior-
ganizzativi coerenti con “i modelli cir-
colari della Ricerca”, in cui tutti con-
corronoalraggiungimentodegliobiet-
tivi.”La valorizzazionedelleprofessio-
nalità e un’organizzazione del lavoro
coerente con le peculiarità della Ricer-
ca - afferma De Biase - non possono
prescindere da un adeguato modello
contrattuale.Preliminare all’apertura
del negoziato per il rinnovo è la defini-
zione dei nuovi comparti di contratta-
zione,previstidalDlgs150/2009innu-
mero non superiore a quattro”. Altro
aspetto da evidenziare è quello che il
“Progetto Fir”trova una propria de-
clinazione concreta anche nel conte-
sto della riorganizzazione della Cisl.
”Premessa lacondivisionedegliobiet-
tividi rinnovamento e trasparenzapo-
sti in essere dal segretario generale
Furlan e dalla segreteria confederale -
mette l’accento De Biase - il principio
dellarealizzazione di unmodello orga-
nizzativo, coerente con l’idea di un si-
stema nazionale della Ricerca in grado
di coprire circolarmente tutte le com-
petenzeetuttelefasidellaprogettuali-
tà,trovaattuazionenell’avvio delper-
corso comune con la Cisl Università,
da portare a compimento con la crea-
zione di una nuova Federazione al
prossimoCongresso”.
Gli interventidegliospitiFernandoFer-
roni e di Anna Maria Ajello, rispettiva-
mentepresidentidell’Istituto naziona-
le di Fisica nucleare (Infn) e dell’Istitu -
to per la valutazione del sistema edu-
cativo (Invalsi), e dei delegati hanno
messoinluceledifficoltàancheopera-
tiveche affliggonogli Enti, inparticola-
reperquantoriguardaifinanziamenti,
lagestionedellerisorseumane,ilreclu-
tamento e le difficoltà di programma-
zione. Il segretario confederale Cisl
Maurizio Bernava ha espresso grande
apprezzamento per l’acutezza delle
analisi, e delle soluzioni proposte, ri-
guardanti un mondo di scarsamente
conosciutoaldifuoridegliaddettiai la-
vorispecieallapolitica.Nelmeritodel-
la riorganizzazione della Cisl, che ve-
drà di qui al prossimo Congresso la fu-
sionediFirCisleCislUniversità,ilsegre-
tarioBernavahasottolineatolaneces-
sitàdiaverecoerenzaframodelliorga-
nizzativiecontrattuali,osservandoco-
meil“Progetto Fir” vadaintaledire-
zione.

S.B.

Valoreallaricerca,
fabbricadelfuturo

FirCisl.Bernava: ”Piùcoerenzatramodelli organizzativiecontrattuali, bene ilprogettoFircheva inquestadirezione”

Con l’Assemblea organizzativa la Fir, la Federazione della Ricerca Cisl,
mette a fuoco i temi centrali del settore:
dalla valorizzazione delle professionalità

all’organizzazione del lavoro, dalle risorse destinate ai progetti
alla necessità di una governance politica

in cui siano coinvolte le parti sociali.
Si punta alla realizzazione di un “think tank” dal quale far emergere nuove idee,

soluzioni e proposte per le problematiche del personale e le politiche della Ricerca.
Secondo il segretario generale Fir, Giuseppe De Biase,

punto di partenza sono i giovani ai quali ”in questi anni abbiamo cercato
di dare buoni esempi.

Adesso daremo tutte le opportunità per partecipare
alla vita sindacale,

a partire dal seguire tutte le fasi delle trattative degli Enti”

Fiuggi. In generale in Italia la Ricerca
sembra a tutt’oggi continuare a scon-
tare il preconcetto “la cultura non fa

Pil”, eredità di un Dopoguerra difficile.
Il boom economico degli anni ’60, con un
tasso di crescita a due cifre, tuttavia trova-
rono fondamento nelle più avanzate cono-
scenze del tempo. A volte si ha la sensazio-
ne che ciò sia stato dimenticato.
Nei paesi avanzati è assodata la correlazio-
ne esistente fra gli elementi della filiera:
Ricerca - Innovazione - Produttività - Cresci-
ta, al punto che la “conoscenza” è divenu-
ta uno dei fattori produttivi.
Un’economia come quella italiana, forte-
mente basata sui settori manifatturieri, in
carenza di un adeguato livello d’innovazio -
ne tecnologica, non può reggere la concor-
renza delle economie emergenti sui merca-
ti globali agendo sul costo del lavoro o sulla
diminuzione incrementale dei costi di pro-
duzione attraverso l’innovazione di pro-
cesso. La capacità di anticipare la domanda
dei mercati richiede una continua “innova -
zione di prodotto”, la cui forza motrice è
la Ricerca.
L’Italia ha notevoli potenzialità, rappresen-
tate ad esempio dalla produzione consoli-
data del 3,62% della nuova conoscenza a
livello globale e da un’intensità di ricerca
che la colloca nel mondo all’VIII posizione.
Nonostante gli investimenti al di sotto del-
la media europea (1,25% Pil, media Ue 2%)
e solo il 9% del totale delle imprese che in-
veste in Ricerca e Sviluppo, l’Italia si distin-
gue per il basso numero di Ricercatori
(150.000, a fronte dei 510.000 della Germa-
nia, 430.000 dell’Inghilterra, 340.000 del-
la Francia e 220.000 della Spagna). Se da
un lato i ricercatori italiani primeggiano a
livello europeo per progettualità, il Paese
proprio a causa del sottodimensionamen-

to del settore ha un basso ritorno in finan-
ziamenti. Inoltre a causa della disattenzio-
ne dei Governi che si sono succeduti verso
la Ricerca, l’Italia ha indirettamente finan-
ziato la Ricerca dei suoi competitor euro-
pei. Tale situazione è destinata a peggiora-
re, in carenza di opportuni correttivi, con
Horizon 2020.
La Fir Cisl, nel rilanciare la proposta della
“messa a sistema della Ricerca naziona-
le”, chiede al Governo di adottare i prov-
vedimenti necessari affinché finalmente si
passi dalla retorica delle dichiarazioni ad ef-
fetto alla concretezza dei fatti, attraverso
approvati piani organici di intervento e un
produttivo dialogo con le parti sociali. Se-
condo la Fir opportuni dispositivi di legge
dovrebbero convergere attraverso le ne-
cessarie azioni prioritarie, quali: la defini-
zione della governace unico punto di coor-
dinamento delle politiche della ricerca, la
valorizzazione dell’autonomia della ricer-
ca, riconoscendone la peculiarità e la diver-
sità rispetto al resto della Pubblica Ammini-
strazione, finanziamenti certi ed adeguati.
Per la federazione cislina sono urgenti e ne-
cessari interventi volti a consentire la valo-
rizzazione delle professionalità della ricer-
ca e la previsione di un piano straordinario
di assunzioni che, oltre a portare il numero
di addetti alla ricerca verso una dimensio-
ne europea, garantisca opportunità di sta-
bilizzazione al personale precario. Nel frat-
tempo per il sindacato va scongiurato il pe-
ricolo di un nuovo blocco delle assunzioni
che il Governo sembrerebbe intenzionato
ad introdurre in tutta la Pubblica Ammini-
strazione nelle more della collocazione del
personale delle Province. Sarà questo un
test per verificare la coerenza del Governo
con le proprie dichiarazioni.
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Ilsindacatorilancialaproposta
dellamessaasistemadiunaretenazionale
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